
DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
14 settembre 2010, n. 602

Attivazione Presidi Territoriali Idrogeologici ed Idraulici.

Modifiche ed integrazioni alla Deliberazione n. 644 del 21/9/

2009

LAGIUNTAREGIONALE

VISTA la Legge 18 maggio 1989 n. 183 «Norme per il rias-
setto organizzativo e funzionale della difesa del suolo e succes-
sive modificazioni ed integrazioni».

VISTO l’art. 3 comma 1 lettera 1 stabilisce che le Regioni
curano «Le attività di programmazione, pianificazione e di at-
tuazione degli interventi, curano in particolare lo svolgimento
funzionale dei servizi di polizia idraulica» volti ad assicurare la
difesa del suolo, il risanamento delle acque, la fruizione e la
gestione del patrimonio idrico.

VISTO l’art. 10 comma 1 lettera f stabilisce che le Regioni
«provvedono, nei bacini di rilievo regionale ed in quelli di ri-
lievo interregionali, per la parte di propria competenza, alla or-
ganizzazione e al funzionamento del servizio di polizia idrau-
lica, di piena e di pronto intervento idraulico ed a quelli per la
gestione e la manutenzione delle opere e degli impianti e la con-
servazione dei beni».

CONSIDERATO che sulla base di quanto disposto dalla L.
183, l’articolo 2 della L. 365/2000 (di riconversione del Decreto
Soverato) al comma 1 stabilisce che le Regioni, «provvedono ad
effettuare, nell’ambito degli ordinari stanziamenti di bilancio,
un’attività straordinaria di sorveglianza e ricognizione lungo i
corsi d’acqua...».

VISTO il Regio Decreto n. 523/1904 – art. 93, Istituzione del
Servizio di Sorveglianza Idraulica ed al R.D. n. 2669 del 3/12/
1937 (Legge quadro di riferimento che disciplina il servizio di
sorveglianza idraulica).

CONSIDERATO che l’Autorità di Bacino Regionale è l’Ente
preposto a perseguire l’unitario governo dei bacini idrografici,
indirizzando, coordinando e controllando le attività conoscitive
di pianificazione, di programmazione e di attuazione inerenti ai
bacini idrografici di propria competenza, in conformità agli
obiettivi della Legge 183/89 e successive modificazioni ed inte-
grazioni.

CONSIDERATO che il Piano Stralcio di Assetto Idrogeolo-
gico così come quanto riportato all’art. I delle Norme di Attua-
zione e Misure di Salvaguardia, pone la necessità di avviare
un’attività strutturata di controllo, monitoraggio, programma-
zione ed intervento, su tutto il reticolo idrografico della Regione.

CONSIDERATA la stessa risoluzione del Consiglio regionale
della Calabria del 22 settembre 2000 recitava che la Regione
«...s’impegna a pervenire ad un provvedimento legislativo che
istituisca un servizio di sorveglianza idraulica, con poteri san-
zionatori, per il monitoraggio permanente delle aste fluviali».

VISTO il D.L. 279 del 12/10/2000 convertito dalla L. 365
dell’11/12/2000 che all’art. 2 prevede l’attività straordinaria di
polizia idraulica e di controllo del territorio.

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3150 del 7
settembre 1999 che istituisce il servizio di sorveglianza idrau-
lica.

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 477 del 10
giugno 2002 che costituisce i presidi idraulici con lo scopo di
attuare il controllo, il monitoraggio e gli interventi di manuten-
zione dei corsi d’acqua.

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 996 del 14
dicembre 2004 che attiva i Presidi Territoriali Idrogeologici ed
Idraulici ponendoli alla diretta dipendenza del Settore Geolo-
gico ed Idrogeologico del Dipartimento Regionale LL.PP. ed
Acque.

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 644 del 21
settembre 2009 che attiva i Presidi Territoriali Idrogeologici ed
Idraulici affidandone il coordinamento tecnico all’Autorità di
bacino Regionale e la gestione tecnico-operativa alle Ammini-
strazioni Provinciali ai sensi della L.R. 34/02.

TENUTO conto che, nelle more dell’attuazione delle struttura
di presidio prevista dalla suddetta deliberazione n. 644/09 il
Consiglio regionale, con Leggi regionali n. 31/2009 e 52/2009
ha delegato l’A.FO.R. all’assunzione di personale part-time per
attività di monitoraggio del reticolo idrografico.

RITENUTO pertanto opportuno modificare la struttura orga-
nizzativa del Presidio sulla base delle citate Leggi regionali 31/
2009 e 52/2009, ferme restando le competenze in materia di Di-
fesa del Suolo attribuite alle Province dalla Legge regionale n.
34/2002.

VISTO il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 «Norme in
materia ambientale» – Art. 61 comma 1 lettera e) – che affida
alle Regioni la competenza in ordine alla «organizzazione e al
funzionamento del servizio di polizia idraulica ed a quelli per la
gestione e la manutenzione delle opere e degli impianti e la con-
servazione dei beni».

VISTO il Programma Operativo Regionale FESR 2007/2013
Asse 3 – Obiettivo Operativo 3.2.1. «Realizzare il riefficienta-
mento del sistema idraulico» la cui strategia di intervento pre-
vede tra l’altro «l’attivazione dei Presidi Territoriali Idrogeolo-
gici ed idraulici e di un Servizio di Sorveglianza Idraulica per
assolvere alle esigenze connesse alla prevenzione del rischio ed
al controllo del territorio».

TENUTO conto che la linea di intervento 3.2.1.1 del suddetto
Programma Operativo Regionale FESR 2007/2013, attraverso
l’attivazione del servizio di sorveglianza idraulica, per come de-
finito nella relazione allegata, sostiene l’attuazione di azioni di
monitoraggio e sorveglianza dei corsi d’acqua e la rilevazione
dei principali elementi di criticità esistenti lungo il reticolo idro-
grafico regionale da realizzarsi da parte dei Presidi Idrogeolo-
gici ed Idraulici.

VISTA la relazione del Segretario Generale dell’Autorità di
Bacino e del Dirigente del Settore 2 del Dipartimento n. 9 –
LL.PP..

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale ai Lavori pubblici,
formulata alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle Strutture
interessate, nonché dell’espressa regolarità dell’Atto resa dai Di-
rigenti.
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DELIBERA

1. di modificare la struttura organizzativa dei Presidi Territo-
riali Idrogeologici ed Idraulici nelle 13 aree programma già in-
dividuate dall’Art. 2 della L.R. 35/96, nonché nell’area pro-
gramma del Bacino del F. Lao, secondo lo schema contenuto
nella relazione allegata (allegato A);

2. di affidare all’A.FO.R. la gestione tecnico-amministrativa
degli Uffici Territoriali del Presidio, ferme restando le compe-
tenze in materia di Difesa del Suolo attribuite alle Province dalla
Legge regionale n. 34/2002;

3. di demandare al Dipartimento LL.PP. la notifica del pre-
sente atto alle Amministrazioni Provinciali di Cosenza, Catan-
zaro, Crotone, Vibo Valentia e Reggio Calabria, nonché al-
l’A.FO.R.;

4. di demandare al Dipartimento LL.PP. la pubblicazione
della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Calabria.

Il Segretario Il Presidente

F.to: Zoccali F.to: Scopelliti

(segue allegato)
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